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In un campo desolato 
uno spaventapasseri è stato abbandonato, 

è tutto malandato 
con il vestito assai rovinato, 

un braccio solo adesso ha 
e una gamba gli manca già, 

con poca paglia in testa 
un occhio solo gli resta, 
il cappello gli è volato 

e in un ramo si è impigliato, 
la giacca non ce l’ha 

e di notte freddo ha . 
Più paura adesso fa 

e gli uccelli non vanno più là, 
così lui si sente poco apprezzato 
e vorrebbe essere aggiustato. 

 
Un giorno passa di lì 

un uccellino piccolo così 
che tutto solo senza un amico 

va in cerca di un lombrico, 
lo spaventapasseri tutto emozionato 

vuole offrirgli un posto riparato, 
ma un cacciatore che lì vicino si ammala 



con uno starnuto gli rompe un’ala, 
così lo spaventapasseri in un posto appartato 

cura l’uccellino ammalato. 
Quando guarisce il piccolo paziente 

si sparge la voce tra la gente 
che uno spaventapasseri e un uccellino 
sono diventati amici in un battibaleno. 

 
Tanti uccelli saputa la notizia 

vogliono vedere se è vera l’amicizia 
e quando ormai ne sono certi 

decidono di vivere in quei luoghi aperti. 
Nel campo grigio ciascun uccellino 

pianta il semino di un fiorellino 
e lo spaventapasseri presto si ritrova 

con i suoi amici a far la prova 
per il vestito nuovo e lucente, 

per braccia e gambe e un nuovo occhio splendente. 
Il vecchio campo abbandonato 
un prato dorato è diventato 

e lo spaventapasseri felice com’è 
pensa che sia sempre primavera intorno a sé. 

 


